
24VAR05A2406 ZALLCALL 12 21:05:59 06/23/99  

l’Unità Autonomie Giovedì 24 giugno 1999

Chiavari, via ai lavori per la scogliera Brescia, esproprio e multa miliardaria

SièsvoltaaChiavarilagarad’appaltoperl’assegnazionedeilavoridipotenzia-
mentodellascoglieradipiazzadell’Umanità.L’interventocomportaperilComune
unaspesadicircaunmiliardodilire.Lagaraèstatavintadalladitta«Alloro»diNè
Lascogliera,allabasedelmurorealizzatol’estatescorsa,verràconsolidatacon
massinaturaliipiùgrandideiqualipesanocirca12tonnellate.

L’Italiadovràpagareunamultamiliardiariaadalcunicittadiniacausadell’espro-
priodiloroproprietàeffettuatodalcomunediBrescia.LaCorteeuropeadiStrasbur-
goperidirittidell’uomohainfattistabilitocheilgovernodovràversareaAldo,An-
gelaeMaddalenaZubaniunmiliardodilireperidannimaterialiemoralicausati
dall’occupazioneillegaledeiloroterrenidapartedelcomunebrescianonel1980.

N el quadro del programma di in-
terventi della Giunta regionale
dell’Emilia-Romagna per l’at-

tuazione della legge di riforma del si-
stema regionale locale (legge regionale
n. 3/99) gli interventi per lo sviluppo
delle forme associative tra i Comuni as-
sumono una importanza prioritaria. Le
Unioni di Comuni e le Associazioni in-
tercomunali sono processi di aggrega-
zione su base volontaria grazie ai quali
i piccoli Comuni possono esercitare al
meglio le loro funzioni, risparmiando
sui costi e migliorando la qualità dei
servizi erogati. La scarsità di risorse,
infatti, impedisce a moltissime piccole
amministrazioni di svolgere già oggi le
funzioni loro assegnate.

E la situazione non è destinata certo
a migliorare con l’attuazione del de-
centramento amministrativo e il trasfe-
rimento di ulteriori funzioni dal centro
alla periferia. La gestione associata dei
servizi può dunque diventare una ri-
sorsa strategica per garantire ai cittadi-
ni prestazioni adeguate.

Per questo la Regione Emilia-Roma-
gna favorisce le unioni e le associazioni
anche sul piano finanziario con contri-
buti per sostenere sia i primi studi di
fattibilità che la fase più propriamente
operativa e gestionale. L’obiettivo è di
predisporre, in collaborazione con Pro-
vince, Comuni e Comunità montane,
un programma di riordino territoriale
basato su indicatori di natura demogra-
fica, territoriale, amministrativa e fun-
zionale. Le Unioni possono essere rea-
lizzate solo tra Comuni con non più di
5.000 abitanti (tra i Comuni interessati
uno solo potrà averne fino a 10mila).
Per le Associazioni invece non ci sono
limiti demografici.

In Emilia-Romagna il processo asso-
ciativo tra i Comuni è già attivo da al-
cuni anni anche sotto la spinta della
legge regionale 24/1996. Numerosi so-
no i Comuni che hanno intrapreso in
vario modo il percorso per la costitu-
zione di Unioni o Associazioni con il
sostegno tecnico e finanziario della Re-
gione.

Sono già state istituite due Unioni
(Valconca e Alta Val Bidente) che han-
no ricevuto complessivamente un fi-
nanziamento regionale di due miliardi
e mezzo di lire. Sono state avviate con
accordi già formalizzati tre iniziative
per la costituzione di Associazioni in-
tercomunali: accordo dell’Area occi-
dentale parmense di 11 Comuni (per
complessivi 75.000 abitanti); accordo
dell’Area Modena Nord di 9 Comuni
(per complessivi 77.000 abitanti); ac-
cordo dell’Area Lughese di 10 Comuni
(per complessivi 100.000 abitanti). In-
fine si sono realizzati 12 Progetti per la
fattibilità delle Unioni con un sostegno
finanziario complessivo della Regione
di 541 milioni.

L’intero processo associativo tra i
Comuni, la ricognizione dei livelli otti-
mali per l’esercizio associato delle fun-
zioni e l’insieme degli interventi e con-
tributi finanziari della Regione do-
vranno essere tradotti nel Programma

di Riordino Territoriale. Si prevede
che la bozza di tale Programma potrà
essere presentata entro la fine del 1999;
successivamente i Comuni avranno sei
mesi per le loro decisioni e con ogni
probabilità nel corso del primo seme-
stre del 2000 si potrà dar vita alla costi-
tuzione di Unioni e Associazioni.

Al fine di collaborare con la Giunta
regionale nelle politiche di sostegno al-
le forme associative, la legge dell’Emi-
lia-Romagna prevede l’istituzione di
un Comitato regionale per le Unioni
comunali composto dai sindaci che
esercitano le funzioni di presidenti del-
le Unioni e delle Associazioni interco-
munali. Ai componenti del Comitato
viene corrisposta una indennità pari al
25% dell’indennità di carica lorda dei
consiglieri regionali. Il Comitato verrà
insediato nelle prossime settimane con
i sindaci presidenti di Unioni e di As-
sociazioni già istituite.

L’Unione Valconca è la prima nata
in Emilia-Romagna, nel 1996, in pro-
vincia di Rimini tra i Comuni di Mon-
tefiore Conca, Gemmano, Morciano di
Romagna e S. Clemente. I servizi gesti-
ti in forma associata sono ormai la
maggioranza e vanno da quelli socio-
sanitari, allo smaltimento dei rifiuti,
alle attività commerciali e produttive.

Sono molte le iniziative realizzate
nei diversi settori. Per quanto riguarda
la tassa dei rifiuti solidi urbani, la ge-
stione associata ha permesso di dimi-
nuire le tariffe per alcune fasce sociali,
quali gli anziani, mentre sono rimaste
inalterate da tre anni le tariffe relative
ad acquedotto, depurazione e fognatu-
re.

Sempre sul fronte rifiuti è stata isti-
tuita un’isola ecologica attrezzata ed è
in fase di avvio un sistema di gestione
dei rifiuti tramite tessere individuali
che permetterà detrazioni della tassa in

proporzione alla quantità di rifiuti por-
tati in discarica. Nel settore di assisten-
za agli anziani la scorsa estate è stata
avviata con successo la prima vacanza
per la terza età.

Inoltre a Morciano è in corso di rea-
lizzazione il «polo socio-sanitario» di
tutta l’Unione. Verranno costruiti una
residenza sanitaria assistenziale e un
poliambulatorio. È stata anche acqui-
stata un’autoambulanza gestita diretta-
mente dall’Unione in collaborazione
con l’Asl.

Nell’ambito degli interventi previsti

dalla legge «Turco» a favore dell’infan-
zia e dell’adolescenza sono state realiz-
zate varie iniziative: dall’arredo dei
parchi-giochi, ai laboratori teatrali, al-
l’istituzione della Banca del tempo.
Funziona anche una mensa sperimen-
tale presso la scuola media di Morcia-
no. Anche il servizio di polizia locale è
gestito dall’Unione ed è stata acquista-
ta un’auto per i vigili urbani attrezzata
anche per il soccorso stradale. È in ca-
po all’Unione il Piano regolatore gene-
rale.

Il Piano di vallata è già stato adotta-

to da due dei quattro Comuni e preve-
de una maggiore integrazione tra i Co-
muni anche sul versante urbanistico.
Sta per essere aperto lo Sportello unico
per le attività produttive e già oggi so-
no gestite in forma associata le attività
commerciali e produttive. Più avanti lo
saranno anche quelle urbanistiche. La
gestione in forma associata dell’illumi-
nazione pubblica ha dato risultati posi-
tivi anche sul fronte economico, così
come quella del verde.

Anche l’altra Unione già esistente in
Emilia-Romagna, quella dell’Alta Val
Bidente, istituita nel 1998 tra i Comuni
di Galeata, S. Sofia e Civitella, in pro-
vincia di Forlì, sta dando ottimi risul-
tati. Al momento sono gestiti in forma
associata i servizi tributi e polizia loca-
le. Nel primo caso l’obiettivo è, arriva-
re ad introdurre tariffe omogenee per
tutti i comuni, combattendo in modo
più efficace evasione ed elusione. Per
quanto riguarda i vigili urbani è già
stato acquistato un pulmino attrezzato
per l’intervento in caso di incidenti
stradali. Si sta studiando il passaggio
all’Unione dei servizi relativi ad acqua,
gas, fognature e rifiuti. È in fase di rea-
lizzazione un’area artigianale comune e
sempre per quanto riguarda le attività
artigianali e produttive sta per partire
uno studio sulle piccole e medie impre-
se della zona per individuare proble-
matiche e necessità. Verrà realizzato il
Piano regolatore dei tre Comuni ed en-
tro la fine dell’anno è previsto che an-
che i servizi tecnici diventeranno co-
muni. C’è anche l’intenzione di predi-
sporre per il territorio dell’Unione un
Programma d’area. Sul versante socio-
assistenziale a S. Sofia è stata realizzata
una casa di riposo per anziani che serve
tutta l’Unione, ed è pronto anche il
progetto per la realizzazione di 20 mi-
ni-appartamenti riservati agli anziani.

E m i l i a R o m a g n a
...............................................................................................................................................

Piccoli Comuni
L’unione fa la forza
il risparmio e l’efficienza
...............................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - dirigente Regione Emilia Romagna

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

QUIRINALE..........................................................
Le Autonomie
incontrano Ciampi
Grande giornata quella di domani per gli
organismi associativi delle Regioni e degli
Enti locali. In mattinata, infatti, è previsto
il primo incontro ufficiale con il presidente
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi.

PALAZZO CHIGI..........................................................
Domani Conferenze
in straordinaria
Appuntamenti importanti sempre domani
per gli organi di concertazione fra Stato e
territorio. Al termine dell’incontro con il
Capo dello Stato è convocata nella sede di
via Parigi a Roma alle 11,30 la Conferenze
dei Presidenti delle Regioni e delle Provin-
ce autonome in seduta straordinaria per
discutere preliminarmente (oltre al capitolo
«assetto del territorio, smaltimento dei ri-
fiuti») i temi che saranno al centro delle
riunioni straordinarie previste a Palazzo
Chigi nel pomeriggio della Conferenza Sta-
to-Città e Autonomie Locali e della Confe-
renza unificata. Nell’incontro Stato-Città e
Autonomie saranno esaminate «disposizio-
ni correttive e integrative» del decreto le-
gislativo n. 112 del 31 marzo 1998 (trasfe-
rimento funzioni e compiti a Regioni e Enti
locali); di agricoltura e della proposta di
modifica al Piano di interventi per il Giubi-
leo 2000. I provvedimenti recenti del Go-
verno in merito all’attuazione della legge
«Bassanini», dello schema di dlgs che rior-
ganizza il Formez, del dlgs 281/97 (Funzio-
ne pubblica), delle modifiche al dlgs
422/97 (conferimento funzioni) e dl dlgs
231/97 (trasporti) saranno invece al centro
della successiva Conferenza Unificata.

ROMA..........................................................
La Provincia
in primo piano
Il Cnel dà appuntamento il 10 luglio a Ro-
ma nella sede del Parlamentino, in via D.
Lubin 2, per la presentazione del dossier
«La Provincia, da comprimaria a regista»,
predisposto da Sudgest in collaborazione
con l’Upi. Introduce i lavori Armando Sarti,
presidente dell’Ancrel; presiede Giò Forte,
vice presidente vicario dell’Unione delle
Province italiane.

ROMA..........................................................
L’informazione
nel settore pubblico
Nel quadro della conferenza nazionale sul
Piano d’azione dell’Italia per lo sviluppo
della società dell’informazione organizzata
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri,
giovedì 1 luglio alle ore 15, alla facoltà di
economia dell’università degli studi di Ro-
ma Tor Vergata, si terrà una conferenza
sul tema: «Nuova organizzazione dell’im-
presa e dell’amministrazione pubblica». In-
terverranno Sergio Billé, Francesco Caio,
Sergio D’Antoni, Guido Rey, Silvio Scaglia,
Franco Bassanini. In videoconferenza: Pier
Luigi Bersani, Angelo Piazza, Vincenzo Vi-
sco.

SEMINARI..........................................................
L’Irap
e i Comuni
Sul tema «Il modello Unico e la dichiara-
zione Irap», Ancitel organizza una serie di
seminari secondo il seguente calendario:
25 giugno 1999, a Torino presso l’hotel
Genova, via Sacchi, 14; a Udine presso
l’hotel Astoria, piazza XX settembre, 24.
29 giugno 199, a Ancona, presso il Grand
hotel Palace, lungomare Vanvitelli, 24; a
Brescia presso Novotel Brescia 2, via P.
Nenni, 22; a Padova presso l’hotel Plaza,
corso Milano, 40; a Bologna, presso l’hotel
Sofitel, via Pietramellara, 59; a Roma nella
sede Ancitel, via Arco di Traverino, 11.

CISPEL..........................................................
«Impresa culturale
e cultura d’impresa»
Il punto sui processi di valorizzazione ed
innovazione gestionale che riguardano il
patrimonio culturale italiano, con particola-
re riferimento all’esperienza degli Enti lo-
cali. È questo l’obiettivo che si prefigge Fe-
dercultura - la Federazione Servizi pubblici,
Cultura, Turismo, Sport e Tempo libero del-
la Cispel - nell’organizzare il convegno dal
titolo «Impresa culturale e cultura d’impre-
sa negli Enti locali» in programma a Roma
il 2 luglio al Palazzo Esposizioni di via Na-
zionale 194. La giornata sarà aperta da Re-
nato Nicolini e dalla relazione di Maurizio
Baracco, presidente di Federcultura parte-
ciperanno amministratori locali, dirigenti di
musei, teatri e biblioteche, ed esponenti
delle imprese e del mondo della ricerca. I
lavori saranno conclusi da Gianpaolo D’An-
drea, sottosegretario al ministero per i Be-
ni e le attività culturali.

I  P R O C E S S I  D I  A G G R E G A Z I O N E  S O V R A C O M U N A L E

Enti
Finanziamenti
regionali

PROGETTI PER LA FATTIBILITA’ DI NUOVE UNIONI

....................................................M A N U A L E

Un utile
«Bignami»
per Enti locali

A cura della Lega
delle autonomie è
uscito, per le Edi-

zioni Alisei, il libro ”Nuo-
ve politiche dell’ente loca-
le - tracce per la predispo-
sizione del programma di
governo” , che non è sol-
tanto, come dichiarano i
curatori, una “cassetta

degli -attrezzi per costruire il programma am-
ministrativo”, ma costituisce un piccolo e pre-
zioso manuale di amministrazione locale, utile
soprattutto nel dopo elezioni. Il libro è molto
attento a tutte le novità legislative nei princi-
pali settori di intervento degli enti locali, ma,

e questa è la caratteristica
da evidenziare, si sofferma
soprattutto sulle trasfor-
mazioni intervenute nella
cultura amministrativa e
nella mentalità di gover-
no. Il libro si presta così a
due tipi di lettura: da un

lato l’informazione puntuale su tutti i temi di
competenza dell’Ente locale, con l’illustrazio-
ne delle novità normative e delle tendenze in
atto; dall’altro, anche derivandola dal quadro
normativo, l’indicazione di nuove modalità
nella gestione delle risorse economiche ed uma-
ne, nonché di istituti e comportamenti nuovi,
dalla semplificazione amministrativa all’atti-
vità di comunicazione dell’Ente, al rapporto
con il ”cittadino-utente”, alla visione “azien-
dale” della gestione.

Un solo esempio: nel libro viene evidenziato
un aspetto fin qui molto sottovalutato se non
addirittura ignorato nella predisposizione de-
gli interventi di governo locale: la conoscenza
”oggettiva” dei dati. Finora è stata, o è sem-

brata, sufficiente la conoscenza empirica della
comunità e dei suoi bisogni. Ma la società
evolve velocemente, e l’amministratore deve in
conseguenza assumere informazioni sempre
più di tipo generale e organizzato dell’univer-
so in cui agisce. E questo non soltanto nel mo-
mento elettorale, ma permanentemente, du-
rante tutto il mandato.

Analoga attenzione è dedicata agli aspetti
più tradizionali dell’attività amministrativa,
ma sempre avendo presenti le tendenze evolu-
tive del quadro istituzionale e delle nuove at-
tese dei cittadini. E così vengono segnalati sia
le novità strumentali, dal bilancio, con una se-
rie di proposte operative, alla gestione del per-
sonale, alla valutazione dei risultati, agli in-
terventi nel tessuto urbano, e così via; sia i
nuovi ambiti di intervento, dalle pari opportu-
nità alla sicurezza urbana, al welfare, all’am-
biente.

Per i nuovi amministratori il libro costitui-
rà una full immersion nel crogiolo delle tra-
sformazioni in atto, per prendere subito con-
tatto e conoscenza della realtà dell’ammini-
strazione locale attuale e dei prossimi anni.

Gli amministratori con più esperienza
avranno invece in mano un agile vademecum
che sistematizza istituti, norme e punti di cul-
tura amministrativa utili nell’impostazione e
nella predisposizione dei loro programmi di in-
tervento. Una sorta di “carta per le città pros-
sime”, preziosi appunti per il governo della
città.

Nuove politiche dell’ente locale - tracce per
la predisposizione del programma di gover-
no
Edizioni Alisei (tel. 06/8606418).
Pagine 176, lire 25. 000

UN LIBRO
A SETTIMANA


